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schemi segnaletici di possibile attuazione per il fermo temporaneo 

in carreggiata dei veicoli con massa a pieno carico superiore alle 7,5 t
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Å Gli schemi segnaletici, di cui al presente documento, costituiscono una applicazione delle istruzioni emanate con Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002 inerente il Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici,
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

Å I responsabili operativi dei Gestori autostradali (di seguito Gestori) hanno il compito di segnalare il raggiungimento delle soglie di
attivazione di cui ai punti a. e b. ïpag. 2 ïdel Protocollo. A tale scopo questi verificheranno con continuità le effettive condizioni
della viabilità e del fondo stradale lungo i tratti interessati dalla neve, avvalendosi di tutte le fonti di informazione disponibili
(personale su strada; pattuglie di Polizia; telecamere).

Å Sulla base delle segnalazioni pervenute, la decisione di attivare il provvedimento di fermo temporaneo dei mezzi pesanti viene
assunta concordemente e con la massima tempestività dai responsabili territoriali dei Gestori (Direttori Esercizio/Direttori di Tronco)
e della PoliziaStradale (Dirigenti di Compartimento).

Å I Gestori e la PoliziaStradale individueranno a livello territoriale le scelte operative più opportune e, conseguentemente le tipologie di
intervento da attuare sulla base delle caratteristiche geometriche, di traffico e di tracciato dei singoli tratti autostradali
preventivamente individuati per lôattuazionedel provvedimento. Nelle stesse sedi saranno definiti, in coerenza con le esemplificazioni
e le prescrizioni contenute nel presente documento, gli schemi segnaletici di dettaglio.

Å In funzione delle prevedibili evoluzioni della situazione, la Polizia Stradale dôintesacon il responsabile territoriale del Gestore,
stabilisce il passaggio alle fasi successive di gestione del traffico pesante adottando i conseguenti schemi segnaletici e procedure
operative, ovvero di accessoalle eventuali aree di stoccaggio interne/esterne.

Å Con adeguato anticipo rispetto al raggiungimento della soglia di attivazione del provvedimento, il Gestore e la Polizia Stradale
provvederanno, ognuno per la parte di propria competenza, alla predisposizionesu strada di tutti i presidi di personale e segnaletica
necessari per rendere operativi gli schemi previsti nel più breve tempo possibile, avendo il Gestore già in precedenza predisposto
lungo il tracciato tutte le segnalazionidi tipo fisso.

Å I Gestori provvederanno, lungo le tratte preventivamente individuate e giudicate idonee per le operazioni di selezione dei veicoli ed
eventuale sosta temporanea, alla collocazionedella segnaletica di tipo fisso e di ogni altra infrastruttura necessariaalla attuazione in

PREMESSA
Il presente documento integra il testo del Protocollo sottoscritto in data 14 dicembre 2005 presso il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti dal competente Sottosegretario di Stato, dal Ministero dellôInterno,dallôANAS,dallôAISCATe dalle Associazioni degli

Autotrasportatori e definisce gli schemi segnaletici di riferimento per lôattuazionedel ñfiltraggiodinamicoòoggi definito ñfermo

temporaneoòdei mezzi pesanti sulle carreggiate autostradali.

A tale riguardo si forniscono alcune indicazioni di carattere generale.
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Soluzione 1.a

è valida per le autostrade a due corsie più emergenza

prevedelôaccumulodei mezzi pesanti in corsia di emergenza sul margine destro della carreggiata

la corsia di marcia è riservata agli spazi di manovra

la corsia di sorpasso rimane libera al transito in regime di velocità ridotta

la segnaletica di avvicinamento è realizzata in analogia allo schema rappresentato nella tavola 16 
degli allegati al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002

la segnaletica di restringimento ¯ realizzata con continuit¨ lungo lôintero tratto di accumulo 
(ammesso un diradamento dei coni 1/24 m)

le modalità di decongestionamento dei tratti di accumulo sono definite a pag. 24

i tratti in giallo negli schemi rappresentano restringimenti, deviazioni o delimitazioni di carreggiata
attuate con coni opportunamente distanziati; i cartelli posti in evidenza rappresentano pertanto una
integrazione della normale segnaletica di cantiere

la posizione dei mezzi e del personale Polizia Stradale e del Gestore è puramente indicativa
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Soluzione 1.a
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Soluzione 1.a
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Soluzione 1.b

è valida per le autostrade a due corsie, con o senza emergenza

prevede lôaccumulo dei mezzi pesantisulla corsia di marcia

la corsia di emergenza, ove presente, è riservata agli spazi di manovra

la corsia di sorpasso rimane libera al transito in regime di velocità ridotta

la segnaletica di avvicinamento è realizzata in analogia allo schema rappresentato nella tavola 16 
degli allegati al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002

la segnaletica di restringimento è realizzata con continuità lungolôinterotratto di accumulo 
(ammesso un diradamento dei coni 1/24 m)

le modalità di decongestionamento dei tratti di accumulo sono definite a pag. 24

i tratti in giallo negli schemi rappresentano restringimenti, deviazioni o delimitazioni di carreggiata
attuate con coni opportunamente distanziati; i cartelli posti in evidenza rappresentano pertanto una
integrazione della normale segnaletica di cantiere

la posizione dei mezzi e del personale Polizia Stradale e del Gestore è puramente indicativa
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Soluzione 1.b
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Soluzione 1.b
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Soluzione 1.c

è valida per le autostrade a tre o più corsie

prevedelôaccumulodei mezzi pesanti in corsia di emergenza sul margine destro della carreggiata

la corsia di marcia lenta è riservata agli spazi di manovra

le corsie di marcia veloce e sorpasso rimangono libere al transito in regime di velocità ridotta

la segnaletica di avvicinamento è realizzata in analogia allo schema rappresentato nella tavola 20 

degli allegati al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002

la segnaletica di restringimento da tre a una corsia è operativa solo nel punto di selezione del
traffico con successiva delimitazione della corsia di marcia lenta lungo lôinterotratto di accumulo
(ammesso un diradamento dei coni 1/24m)

lo schema planimetrico è equivalente alla soluzione 1.a

le modalità di decongestionamento dei tratti di accumulo sono definite a pag. 24

i tratti in giallo negli schemi rappresentano restringimenti, deviazioni o delimitazioni di carreggiata
attuate con coni opportunamente distanziati; i cartelli posti in evidenza rappresentano pertanto una
integrazione della normale segnaletica di cantiere

la posizione dei mezzi e del personale Polizia Stradale e del Gestore è puramente indicativa
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Soluzione 1.c
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Soluzione 1.d

è valida per le autostrade a tre o più corsie

prevede lôaccumulo dei mezzi pesanti in corsia di marcia

la corsia di emergenza, ore presente, è riservata agli spazi di manovra

le corsie di marcia veloce e sorpasso rimangono libere al transito in regime di velocità ridotta

la segnaletica di avvicinamento è realizzata in analogia allo schema rappresentato nella tavola 20 
degli allegati al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002

la segnaletica di restringimento da tre a una corsia è operativa solo nel punto di selezione del traffico
con successiva delimitazione della corsia di marcia lenta lungo lôinterotratto di accumulo (ammesso
un diradamento dei coni 1/24 m)

lo schema planimetrico è equivalente alla soluzione 1.b

le modalità di decongestionamento dei tratti di accumulo sono definite a pag. 24

i tratti in giallo negli schemi rappresentano restringimenti, deviazioni o delimitazioni di carreggiata
attuate con coni opportunamente distanziati; i cartelli posti in evidenza rappresentano pertanto una
integrazione della normale segnaletica di cantiere

la posizione dei mezzi e del personale Polizia Stradale e del Gestore è puramente indicativa



12

Viabilità Italia

Soluzione 1.d
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Soluzione 1.e

è valida per le autostrade a tre o più corsie

prevedelôaccumulodei mezzi pesanti sulle due corsie in destra

la corsia di emergenza è riservata agli spazi di manovra

la corsie di sorpasso rimane libera al transito in regime di velocità ridotta

la segnaletica di avvicinamento è realizzata in analogia allo schema rappresentato nella tavola 20 
degli allegati al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002

la segnaletica di restringimento da tre a una corsia è operativa solo nel punto di selezione del
traffico con successiva delimitazione della corsia di sorpasso lungo lôinterotratto di accumulo
(ammesso un diradamento dei coni 1/24 m)

lo schema planimetrico è equivalente alla soluzione 1.b adeguando il testo sul secondo Pannello a 
Messaggio Variabile al caso di accumulo sulle 2 corsie di destra

le modalità di decongestionamento dei tratti di accumulo sono definite a pag. 24

i tratti in giallo negli schemi rappresentano restringimenti, deviazioni o delimitazioni di carreggiata
attuate con coni opportunamente distanziati; i cartelli posti in evidenza rappresentano pertanto una
integrazione della normale segnaletica di cantiere

la posizione dei mezzi e del Polizia Stradale e del Gestore è puramente indicativa
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Soluzione 1.e
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Soluzione 2.a

valida per le autostrade a due corsie con o senza emergenza

prevede lôistituzionedel divieto di sorpasso per i veicoli pesanti prima del tratto di accumulo,
unitamente alla graduale limitazione della velocità massima consentita per ottenere una selezione
ñnaturaleòdi tali veicoli (obbligati ad utilizzare la corsia destra)

al termine del tratto di accumulo, tutto il traffico viene temporaneamente bloccato utilizzando 2 o 3 
pattuglie di Polizia Stradale come ñsafety-carò

un mezzo del Gestore deve costantemente essere impiegato per la presegnalazione della coda

non è richiesta installazione di segnaletica mobile ulteriore rispetto a quella rappresentata nello
schema e sono previsti cavalletti di sbarramento da posizionare a traffico fermo al termine del tratto
di accumulo

i mezzi pesanti vengono accumulati sulla prima corsia di transito in destra

il traffico leggero scorre sulla rimanente corsia in sinistra in regime di velocità ridotto ed è 
assoggettato al ñfiltroò presente in corrispondenza della testata di blocco

la posizione dei mezzi e del personale Polizia Stradale e del Gestore è puramente indicativa



16

Viabilità Italia

Soluzione 2.a
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Soluzione 2.a


